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Facendo riferimento alla 

LEGGE REGIONALE 10 AGOSTO 2012 N. 32 - Regione Liguria
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA
(VAS) E MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 30 DICEMBRE 1998, N. 38

(DISCIPLINA DELLA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE)

Articolo 13   (Verifica di assoggettabilità)

Viene descritto il piano di variante e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 
sull’ambiente derivanti dall’attuazione dello stesso.

Si fa riferimento all’allegata relazione paesaggistica per la descrizione accurata dei diversi 
aspetti normativi e qualitativi dell’area in oggetto, qui esaminate al fine di individuare gli effetti
derivanti dal piano di variante proposto.

Ai sensi del D.Lgs. 152/2006 il Rapporto Preliminare deve esporre le caratteristiche del progetto 
o del programma sottoposto a verifica di assoggettabilità VAS, tenendo conto in particolare dei 
seguenti elementi (cfr. Allegato I alla Parte II D.Lgs. 152/2006): 

a) - in quale misura il progetto o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 
attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse;

b) - in quale misura il progetto o il programma influenza altri piani o programmi inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati;

c) - la pertinenza del progetto o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;

d) - problemi ambientali pertinenti al progetto o al programma; . 

e) - la rilevanza del progetto o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell'ambente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA DI INTERVENTO 

Localizzazione dell’intervento 
L’area di intervento si trova nell’alta valle del torrente Sansobbia, poco lontano dal piccolo 
centro della frazione di Stella Santa Giustina; in una zona pianeggiante ad est del torrente detta 
Panazza, percorsa da una strada vicinale su cui affacciano alcune case.
Sui pendii circostanti crescono boschi di castani e altre latifoglie. 

Proponenti l’intervento
Si tratta dell’Associazione di Promozione Sociale Centro Kriya Yoga Stella,  il cui scopo è 
permettere ai propri soci di perseguire obiettivi di salute olistica e spiritualità.
Lo scopo del progetto è creare uno spazio dove le persone possano ritrovare una propria 
connessione profonda a livello fisico, mentale e spirituale ristabilendo e mantenendo il giusto 
grado di benessere.

Natura e obiettivi dell’intervento
L’intervento consiste nella realizzazione di un singolo edifico ad un solo piano, isolato e 
simbolico . E’ in buona parte vetrato perché deve mantenere la massima continuità con 
l’esterno e permettere di restare in contatto con la natura.
La funzione è ospitare seminari, corsi e momenti di incontro ;  è concepito come un’unica ampia
sala con i soli servizi indispensabili. 



Per essere coerente con la mission dell’Associazione e favorire il benessere degli ospiti l’edificio 
sarà realizzato in materiali naturali, a bassa impronta ecologica, con attenzione al risparmio 
energetico in tutte le sue forme – coibentazione, acqua, elettricità, rifiuti - e i migliori requisiti 
di salubrità.
Ugualmente, visto l’ottimo stato naturale dell’area, considerato particolarmente favorevole al 
benessere delle persone,  uno dei principi dell’intervento sarà il mantenimento delle 
caratteristiche naturali di silenzio, tranquillità, salubrità, nel massimo rispetto degli elementi 
naturali presenti , della flora e fauna e del suolo.
Solo questo rispetto può garantire la perfetta compatibilità con le attività previste, ed è anzi la 
premessa ideale per raggiungere gli obiettivi alla base del progetto.
Il progetto comprende la destinazione ad uso pubblico di una porzione di terreno nell’ambito di 
convenzione con il Comune di Stella.

Caratteristiche dell’area circostante  
Nei dintorni non vi sono altri progetti particolari che possano concorrere a produrre un impatto 
ambientale del progetto in esame.

Aspetti morfologici, dimensionali e funzionali dell’edificio di progetto 
La variante richiesta cade in località Panazza, interessa un ampio prato in lieve declivio che 
degrada  verso il torrente Sansobbia torrente e lo costeggia. Attualmente il terreno non è 
coltivato ne dedicato all’allevamento da tempo, è infatti censito come prato stabile.
Vi si accede in quota dalla strada vicinale Panazza.

La conformazione del terreno esistente non viene modificata dalla costruzione che si appoggia al
suolo in modo lineare con un edificio estremente leggero, sia per i  materiali e i colori che per la
trasparenza e il gioco di luce ombra dei frangisole.

Il lotto di intervento è costituito da porzioni dei mappali 140 e 501 del foglio 9,  la sua superficie
è pari a  5000 mq.
L’edificio di progetto ha una supericie a terra  lorda  di  mq 238   e  878,65 mc di volume 
geometrico compresa la copertura  mentre la Superficie Lorda Agibile  è di  mq 230,14
La superificie coperta corrisponde al 5% del mappale.

La funzione è di tipo turistico/ricreativa, l’edificio è concepito come sala polifunzionale .

La pianta dell’edificio sarà inscritta in un cerchio, posto al centro del prato completamente 
libero se non per un percorso pedonale sterrato che lo unisce ai parcheggi.
I posti auto si troveranno  al margine del terreno,  adiacenti alla strada vicinale.
La copertura a falde segue l’andamento poligonale della pianta con una forma piramidale con 
una altezza massima al colmo di 6,25 metri.
L’interno comprende un’ampia sala destinata alle attività dell’associazione , un atrio e due vani 
di servizio laterali.
Le pareti esterne ampiamente finestrate devono permettere la continuità con l’esterno e 
saranno protette da schermature ombreggianti in legno.  Si prevede di usare materiali 
rinnovabili e riciclabili, con finiture e colori naturali per un inserimento dissimulato nella natura.

Il progetto prevede inoltre la creazione di posti auto così suddivisi:
• superficie parcheggio asservito all’uso pubblico     mq 500   
• parcheggio privato       860 mq   di cui 100 mq asserviti con la legge 122/1989

Fare riferimento alla relazione di variante PRG per ulteriori parametri,  alla relazione tecnica 
per i dettagli del progetto.

Le aree di parcheggio e per i percorsi pedonali si prevede che siano il più possibile piantumati, 
in quanto la presenza di vegetazione, erba e piccoli cespugli come bordura, favoriscono un buon 
assorbimento dell’acqua piovana, riducendo l’accumulo in superficie e la possibilità di 
ruscellamento e corrosione del suolo. Inoltre le bordure naturali, e ancor più le aree ripariali qui



già presenti, generano microclimi utili alla biodiversità vegetale ed animale.
L’acqua piovana proveniente dalla copertura verrà convogliata al torrente previo passaggio in 
una vasca di laminazione.

PIANIFICAZIONE E VINCOLI
Il progetto si presenta come variante al PRG, con passaggio dalla attuale destinazione a Zona 
Agricola Tradizionale E2 a Zona Produttiva Turistico/ricreativa T
L’analisi dello scenario pianificatorio e programmatico è finalizzata  al raggiungimento di due 
obiettivi principali: 

• la verifica di compatibilità generale della variante urbanistica rispetto alle 
disposizioni dei diversi piani e programmi territoriali o settoriali; 

• l’individuazione degli eventuali obiettivi ambientali definiti dai piani e  programmi che 
consentano l’orientamento dei contenuti della variante urbanistica  verso criteri di 
sostenibilità ambientale. 

PTCP
• Assetto Insediativo:  zona IS-MA – art. 49 consolidamento  compatibile con la 

tutela
• Assetto vegetazionale:   consolidamento bosco esistente
• Assetto Geomorfologico:  manutenzione delle paesaggio geologico

Il PTCP  prevede di favorire le dinamiche di sviluppo in atto nella integrazione tra paesaggio 
agrario , localizzazioni produttive e strutture insediative di matrice residenziale stabile o 
turistica  
Azioni Proposte: escursionismo di interesse storico-etnografico altre aree per attività ricrative in
area di Santa Giustina.

Vincolo paesaggistico, L’area è soggetta e verrà seguito il necessario iter autorizzativo
Vincolo idrogeologico, L’area è soggetta e verrà seguito il necessario iter autorizzativo

EFFETTI SUI SITI DELLA RETE NATURA 2000 
Relazioni tra le previsioni di progetto e SIC / ZPS

Per quanto riguarda la rete ecologica l’area ricade fra le 

Tappe di Attraversamento per Specie di Ambienti Aperti

Mentre il torrente adiacente ricade in 
Corridoi Ecologici per Specie di Ambienti Acquatici

Nessun intervento è previsto che possa interrompere il corridoio ecologico o impedire il 
passaggio e sosta degli animali. 

L’area è comprsa nel   Piano aree protette provincia Savona : 
sistema delle aree d’interesse naturalistico ambientale

Codice provinciale:      20-LE-Gi
Estensione: ha 408,00
Comuni della Provincia: Pontinvrea, Sassello
Sintesi delle principali caratteristiche naturalistiche ambientali e territoriali dell’area:
Il sito è caratterizzato dalla presenza di un valico importante che collega il bacino padano a 
quello tirrenico attraverso lo spartiacque appenninico che qui scorre a brevissima distanza dal 
mare. Esso è ricco di corsi d acqua e insiste su substrati diversi, alcuni dei quali permettono il 
ristagno la formazione di piccole zone umide. In prossimità del crinale e sui versanti 
settentrionali si formano frequentemente nebbie orografiche e condizioni microclimatiche con 
basse temperature che contrastano nettamente con quelle rilevabili sui versanti meridionali 
tendenzialmente più mediterranei.

https://www.provincia.savona.it/comune/pontinvrea
https://www.provincia.savona.it/comune/sassello


SCENARIO AMBIENTALE E POSSIBILI IMPATTI AMBIENTALI 
Contesto ambientale locale 

La vallata è solcata dal torrente Sansobbia ed è stata storicamente via di transito verso 
l’entroterra, testimoniato dalla strada da Albisola a Giovo Ligure . Il tracciato si sviluppa 
parallelo al torrente marcando la separazione fra i due versanti .
Questa porzione della vallata, prossima al territorio collinare che termina al crinale, è aperta e 
ben esposta .  
Il clima risente dell’influsso dell’oltre Giovo con addensamenti nuvolosi e parzialmente della 
mitigazione del mare, inoltre subisce l’effetto fodovalle con la stratificazione di aria fredda . Ma
è aperta verso sud e  gode di un buon soleggiamento. 
La frazione, composta da un piccolo centro e da case sparse , è circondata dai versanti  boscosi 
che danno origine al torrente Sansobbia . Le aree coltivate sono di piccole dimensioni mentre si 
rilevano aree di taglio del bosco. L’agricoltura e la gestione del bosco sono elementi marginali 
nell’uso del suolo .
In quanto area protetta terrestre l’elemento prevalente è la natura e specialmente il bosco dove
è possibile osservare differenti specie animali, ascoltare suoni e rumori della fauna che la 
popola, del vento e del silenzio. 
Il torrente nasce dalle colline e fino al nucleo abitato mantiene le caratteristiche di un rio 
incontaminato.
Il tratto adiacente alla zona di progetto è pianeggiante, l’acqua è limpida e scorre in un 
tranquillo letto di rocce e sabbie .
In questa parte del torrente si trovano le filliti ricche di fossili che testimoniano la situazione 
climatica e vegetale di un remoto passato.
Si tratta di un’area di interesse naturalistico ed è per questo che si prevede di favorirne la visita 
e fruizione , con particolre cura a proteggere e favorire la creazione di nicchie ecologiche.

Contesto Insediativo e paesaggistico 
L’area in oggetto si trova presso la frazione di Santa Giustina oltre i torrente Sansobbia. 
La frazione è attraversata dalla strada provinciale 334 che conduce da Albisola Superiore ad 
Acqui Terme , è una strada che serve molti pendolari e collega molti paesi dell’entroterra con la
città di Savona, oltre a essere una via di comunicazione molto frequentata verso il Piemonte.
Attraversa la frazione in senso longitudinale, separandola in due zone sui due versanti della 
valle, divisione testimoniata nel passato dalla presenza di due parrocchie distinte.
Questo vanifica la presenza di un centro nella frazione, inteso come centro di aggregazione 
fisico e commerciale.  La più recente edificazione ha generato lo sviluppo di case sparse 
soprattutto sul versante ovest.
Le principali attività affacciano sulla strada, che lascia ben poco margine ai pedoni, rendondolo 
un luogo di passaggio, e di scarsa attrazione per i passanti.
La frazione è dotata di adeguato parcheggio pubblico, la chiesa ha un ampio sagrato e un prato 
che viene utilizzato per gli eventi locali.
Nella frazione si trova un edificio rimasto lungamente in disuso ora riattivato dalle associazioni 
locali, con il supporto dell’amministrazione, per attività sociali e di aggregazione
Nella frazione ci sono dei B&B e due ristoranti oltre ad alcuni esercizi commerciali , a dimostrare
la vitalità della comunità .  
Gli insediamenti del primo entroterra come questo sono spesso residenza di persone che 
lavorano in città lungo la costa, con il risultato di non essere “produttivi” e di subire una 
progressiva riduzione dei servizi che le persone normalmente fruiscono in prossimità del luogo di
lavoro.

Servizi
Il comune ha attivato da tempo la raccolta porta a porta dei rifiuti, nell’ambito del progetto 
verranno utilizzati bidoni di raccolta differenziata e correttamente conferiti. Per l’umido verrà 
installata una compostiera.

L’area è servita da acquedotto e da fognatura, a cui verranno fatti i debiti allacci; così come 



l’allaccio alla rete energia elettrica, che andrà in compensazione con la produzione dei pannelli 
fotovoltaici che saranno installati sulla copertura.

Il sito è facilmente raggiungibile a piedi dal paese a sua volta servito dai mezzi pubblici della 
TPL  , non si trova lungo la strada a maggior percorrenza ma a circa 800 metri di distanza dal 
centro, cioè 10 minuti a piedi.    

Benefici attesi
Per l’Associazione la sala polifunzionale è molto importante perché al momento non ha spazi 
adeguati dove svolgere la propria attività, ne’ un altro luogo identitario.

Si auspica che la realizzazione del centro possa essere di utile per l’economia della frazione, 
incentivare l’apertura di ulteriori strutture di accoglienza tipo B&B o affittacamere, la 
produzione agricola locale e il lavoro delle guide naturalistiche,  nonché sostenere le attività di 
commercio e ristorazione favorendo così una piccola crescita del turismo di qualità e una 
economia basata sull’utilizzo delle risorse locali .

Dal punto di vista ambientale si prevede una maggiore frequentazione dei luoghi a scopo 
educativo , escursionistico e ricreativo. Sia delle sponde del torrente che dei sentieri collinari 
che conducono fino all’Alta Via dei monti liguri. Attività potenziali che dovrebbero essere 
supportate da adeguati canali di comunicazione quali siti tematici e cartellonistica.

L’associazione, attraverso la creazione della nuova struttura spera di generare un luogo 
significativo per la frazione, un centro di incontro e aggregazione finalizzato alla formazione , 
crescita personale e propedeutico alla conoscenza dell’ambiente e dell’ecologia locale 
attraverso le attività che vengono proposte in convenzione anche per i residenti. 

L’associazione  si rende disponibile anche ad ospitare attività per la comunità locale, purché in 
sintonia con la propria mission , lo spazio esterno alla sala è pure a disposizione per attività 
collaterali.

Potenziali rischi
Non si evidenziano potenziali rischi per l’ambiente e per la comunità locale a seguito della 
realizzazione dell’intervento proposto, neanche cumulativi in caso di eventuali forti 
trasformazioni della programmazione e pianificazione locale.

Si considera che la maggior frequentazione dell’alveo del Sansobbia e la fruizione delle aree 
naturali non ne modifichi l’equilibio ecologico. 
In ogni caso la stagionalità della fruizione permette lunghi periodi di “riposo” in 
autunno/inverno.
Verranno messe in atto azioni per assicurare da parte di tutti gli utilizzatori il totale rispetto 
dell’ambiente.
Si ritiene necessario apporre cartelli specifici di descrizione dei luoghi e sulle norme di 
comportamento necessarie per la corretta fruizione del bene.
Si rileva che potrà essere necessario programmare la manutenzione delle rive del torrente, resa 
però agevole dal nuovo accesso pubblico che verrà creato.

CONCLUSIONI
Vista l’esigua entità territoriale dell’area oggetto di variante allo strumento urbanistico generale
vigente, considerati i parametri ridotti proposti per il cambio di destinazione d’uso, non si 
ravvisa un impatto dell’intervento dati gli obiettivi e gestione proposta , ne se ne ravvisano in 
caso di futuri cambiamenti quali per esempio cambio di proprietà.
La realizzazione del progetto sarà inoltre vincolato da una convenzione con il Comune di Stella.

Riguardo agli aspetti suindicati dalla normativa  si considera che:
a) - il progetto non stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, ne per 



quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative ne attraverso la 
ripartizione delle risorse;

b) - il progetto non influenza altri piani o programmi inclusi quelli gerarchicamente ordinati;

c) - il progetto si propone di promuovere lo sviluppo sostenibile;

d) – non si riscontrano problemi ambientali pertinenti al progetto; . 

e) - il progetto non ha particolare rilevanza per l'attuazione della normativa comunitaria nel 
settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 
protezione delle acque) ma certamente si propone come esempio di buone pratiche .

Non si ravvisano rischi particolari connessi alla realizzazione del progetto dal punto di vista 
tecnico dato il contenimento della superficie impermeabilizzata al minimo indispensabile pari al 
5% del terreno del lotto, la corretta gestione dell’acqua piovana e dei rifiuti e del consumo 
energetico.    Con l’allaccio fognario , il riscaldamento a pompa di calore e la presenza di 
fotovoltico a non si prevedono emissioni ne rilascio di rifiuti o inquinanti di alcun genere.
Le valutazioni di carattere ambientale non hanno evidenziato potenziali fattori di modificazione 
ambientale tali da ridurre la qualità ambientale dell’area.

La tipologia dell’edifico benchè non di tipo tradizionale risulta compatibile con il luogo.
Inoltre non è prevista la creazione di nuove infrastrutture o percorsi .  

L’intervento proposto non inficia la previsione originale di PRG sull’area non modificando 
sostanzialmente la potenzialità agricola dell’area.
L’area rimane per buona parte terreno naturale non impermeabilizzato e non coperto. Le 
porzioni destinate a parcheggio verranno trattate con materiale carrabile drenante per le sole 
parti indispensabili al movimento e sosta dei veicoli. Si prevede di aggiungere piante d’alto fusto
al fine di ombreggiare i parcheggi nella stagione estiva.
Per la restante parte dell’area non viene preclusa la possibilità di adibirla in seguito a parco e/o 
frutteto sul modello dei boschi commestibili con la modalità di coltivazione portata in Europa 
per primo da Robert A. de J. Hart che la sperimentò nella sua fattoria di Wenlock Edge  in 
Inghilterra – modello ispirato ai giardini commestibili asiatici, dove la coltivazione di piante 
commestibili viene attuata con la modalità e promiscuità tipica del giardino.

Tutto ciò premesso, considerati i riferimenti normativi richiamati ed il quadro di senso d’insieme
che essi esprimono, non si ravvisano per il progetto effetti ambientali tali da incidere sulle 
scelte a scala locale, ma se mai creazione di utili sinergie per la crescita e la vitalità della 
comunità locale.


